
©2026 Magistero in pastorale della salute Pagina 1 di 1

11 Febbraio 1984

Estratto da:
Salvifici Doloris - Giovanni Paolo PP. II

Capitolo II -> 8

Si pensi, infine, alla guerra. Parlo di essa in modo speciale. Parlo delle ultime due guerre mondiali,
delle quali la seconda ha portato con sé una messe molto più grande di morte ed un cumulo più
pesante di umane sofferenze. A sua volta, la seconda metà del nostro secolo - quasi in proporzione
agli errori ed alle trasgressioni della nostra civiltà contemporanea - porta in sé una minaccia così
orribile di guerra nucleare, che non possiamo pensare a questo periodo se non in termini di un
accumulo incomparabile di sofferenze, fino alla possibile auto-distruzione dell'umanità. In questo
modo quel mondo di sofferenza, che in definitiva ha il suo soggetto in ciascun uomo, sembra
trasformarsi nella nostra epoca - forse più che in qualsiasi altro momento - in una particolare
«sofferenza del mondo»: del mondo che come non mai è trasformato dal progresso per opera
dell'uomo e, in pari tempo, come non mai è in pericolo a causa degli errori e delle colpe dell'uomo.


